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Siamo giunti alla fine del 2019, un fine d’anno ricco di novità professionali ed associative. Il nuovo Codice della Crisi d’Impresa 
e dell’Insolvenza (CCII) ha generato molti dibattiti ed approfondimenti oltre che riflessioni in ambito professionale a seguito, 
ma non solo, dei nuovi limiti previsti dall’art. 2477 del CC. In particolare, in questi giorni sono state convocate le assemblee 
delle società e delle cooperative che per due esercizi consecutivi hanno superato tali limiti e non hanno nominato l’organo di 
controllo attendendo il maggior termine di nove mesi previsto dal legislatore. È a tutti noto che le società potranno affidare 
l’attività di controllo ad un revisore o al collegio sindacale/sindaco unico che dovrà svolgere anche l’incarico di revisione. La 
nomina “in punta di diritto” andava fatta entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio al 31/12/2018, ma il comma 3 
dell’articolo 379 del CCII, ha concesso il maggior termine di nove mesi, e in questo lasso di tempo le società avrebbero avuto 
modo di conformarsi alle nuove regole nominando l’organo di controllo. Ma la speranza di una proroga è stata più forte, tant’è 

che il 5 dicembre, oggettivamente fuori tempo massimo, il Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha pubblicato un documento dove 
ripropone la proroga anche se ormai i tempi rendono praticamente impossibile 
questo sviluppo. Alla lettura di questo documento e della notizia accompagnata dal 
plauso da parte di Confindustria, in AIRCES è stata fatta una riflessione che ha 
trovato la sua sintesi nella lettera, pubblicata in questo numero, che il Presidente 
Piero Landi ha inviato a tutti gli associati e ad alcuni organi di stampa. Ci è sembrato 
naturale tutelare la nostra categoria. Ad oggi, precisiamo, non è prevista alcuna 
proroga.  
Questo nuovo argomento non ci ha però distratti dal portare avanti il lavoro della 
nostra Associazione: il 13 dicembre il Consiglio Direttivo, si è riunito anche per 
discutere sul preconsuntivo 2019 e sul budget 2020, ha deliberato di mantenere 
inalterato l’importo della quota associativa 2020 ad € 80,00.  
Vi invitiamo di rinnovare l’iscrizione già dal 1° gennaio 2020, perché l’elenco degli 
associati pubblicato nel sito, a disposizione delle società e cooperative che 
intendono nominare o rinnovare gli organi di controllo, a partire dalle 24 del 
31/12/2019 si azzererà ed i nominativi riappariranno solo successivamente al 
versamento della quota associativa. Un’altra scadenza importante di fine anno è la 
quota agevolata per partecipare all’evento del prossimo giugno, durante il quale 
festeggeremo i 25 anni di AIRCES con eventi di formazione e momenti di svago. 

Abbiamo organizzato due giornate di alta formazione sui temi della revisione e del ruolo di sindaco con incarico di revisione. 
Oltre alla formazione si terrà l’Assemblea dei Soci ed a seguire una cena di gala per condividere questo importante anniversario 
di AIRCES. Il tutto si svolgerà presso lo splendido scenario dell’hotel Palazzo di Varignana alle porte di Bologna. 
Quindi fissate la data ed iscrivetevi perché i prossimi 26 e 27 giungo si terranno le due giornate di formazione, sulle materie 
del Gruppo A (materie caratterizzanti) con relatori di altissimo livello: nella giornata di venerdì 26 giugno dalle 10 del mattino 
si terranno 6 ore di formazione intervallate da 2 coffee break ed un lunch; al termine della formazione si svolgerà l’Assemblea 
dei Soci. La serata proseguirà con l’aperitivo e la cena di gala a cui potranno partecipare anche gli accompagnatori. Sabato 27 
giugno si terranno le altre 4 ore di formazione in mattinata, intervallate da un coffee break.  
25 anni sono un importante pezzo di storia, per noi professionisti del controllo societario e per il Movimento Cooperativo, ed 
abbiamo ritenuto di dare la giusta importanza all’evento scegliendo come sede Palazzo di Varignana una struttura di prestigio 
alle porte di Bologna, che permetterà a tutti i partecipanti di pernottare a tariffe agevolate e fruire di tutti i servizi. Per iscriversi 
bisogna andare sul sito di Airces e seguire il link inserito nell’home page.  
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La formazione del 2019 è stata ricca di eventi, 26 convegni, 159 ore di formazione e circa 1500 partecipanti. 
L’ultimo evento del 2019 si terrà il 19 dicembre a Bologna al Teatro Duse, dove l’Ordine dei Commercialisti ed Esperti Contabili 
di Bologna che organizza la Giornata del Revisore, ci ha invitato ad intervenire con 2 ore di relazione sul tema della revisione 
nelle società cooperative. Sempre in tema di formazione, in attesa che il MEF emani il nuovo programma formativo, stiamo 
programmando un primo ciclo di eventi formativi che saranno pubblicati sul nostro sito appena verranno definiti.  

 

 

AIRCES FORMULA A TUTTI VOI ED ALLE VOSTRE FAMIGLIE I MIGLIORI AUGURI DI BUONE FESTE E VI 

COMUNICA CHE LA SEGRETERIA RESTERÀ CHIUSA DAL 23 DICEMBRE AL 06 GENNAIO 2020. 

Pubblichiamo la lettera inviata dal Presidente Piero Landi che è stata scritta a seguito del documento emanato dal 

CNDCEC, d’intesa con Confidustria, in cui è espressa la necessità di accordare alle s.r.l., obbligate a dotarsi dell’organo di 

controllo entro il 16 Dicembre 2019,  la possibilità di procedere a tale nomina anche successivamente a tale data.   

SIAMO SICURAMENTE UTILI AL PAESE SPESSO, PERO’, NON 
SIAMO UTILI A NOI STESSI 

 

Gentile Direttore, 

mi chiamo Piero Landi, sono un collega iscritto all’Ordine di Bologna, nonché da un anno e mezzo Presidente di 

AIRCES, Associazione Italiana Revisori dell’Economia Sociale, ente accreditato dal MEF per la formazione continua dei 

Revisori Legali, che conta oltre 600 soci in tutta Italia. Questa mattina sono rimasto allibito dalla lettura, sul tuo 

quotidiano, dell’articolo relativo al documento emanato ieri dal nostro Consiglio Nazionale “La nomina dell’Organo 

di controllo nelle srl. Alcune proposte”. Tutto mi sarei aspettato in questi mesi dal nostro Consiglio tranne che la 

lettura di un documento come quello di ieri. Mi sarei aspettato, per esempio, che il Consiglio avesse emanato nei 

mesi scorsi, magari assieme al partner Confindustria…., un documento dove, stante l’abolizione delle tariffe 

professionali, avesse fornito delle indicazioni e dei parametri minimi per i compensi da richiedere per le nuove 

nomine, con la chiara indicazione che al di sotto di quei compensi non sarebbe stato corretto, quanto meno 

deontologicamente, assumere gli incarichi. Forse si sarebbe, non dico eliminato ma quanto meno ridotto, quel 

fenomeno di offerte al ribasso con compensi assolutamente ridicoli rispetto all’attività da svolgere ed alle 

responsabilità da assumere, a cui stiamo tutti noi assistendo in questi giorni e che, nella migliore e più educata delle 

ipotesi, possiamo definire “da mercato delle vacche”.  Mi sarei aspettato, per esempio, che il Consiglio avesse 

emanato nei mesi scorsi, magari assieme al partner Confindustria…, un documento per ricordare che la scadenza del 

16 dicembre per la nomine ex art. 2477 non era il termine puntuale per la nomina ma solo il termine ultimo e che 

pertanto era “cosa buona e giusta” non ridursi a convocare l’assemblea per il 16 dicembre, e non stupirsi il 5 dicembre 

che mancano 11 giorni all’entrata in vigore della norma. Mi sarei aspettato, per esempio, che il Consiglio avesse 

emanato nei mesi scorsi, magari assieme al partner Confindustria…, un documento per ricordare a tutti i colleghi che 

l’attività di sindaco, ma ancor di più quella di revisore, è un’attività che richiede una preparazione specifica ed 

approfondita, con grandi responsabilità e che, soprattutto per ciò che riguarda la revisione, il D.LGS 39/2010 prevede 

per il revisore i “controlli di qualità” e che quindi non è consigliabile accettare incarichi  pensando soltanto di fare 

una mera “raccolta di schede contabili ed estratti conto bancari” mettendo poi tutto dentro ad un armadio pensando 

che nessun terzo ci metterà mail le mani. Mi sarei aspettato, per esempio, che il Consiglio avesse emanato nei mesi 

scorsi, magari assieme al partner Confindustria…, un documento per ricordare a tutti noi che tra i compiti dell’organo 

di controllo o del revisore vi sono anche quelli previsti da Codice della Crisi con ulteriore aggravio di attività e, 

soprattutto, di responsabilità. Queste mie aspettative, ad oggi purtroppo diventate illusioni, avrebbero, se realizzate, 

aiutato moltissimo la nostra categoria a crescere qualitativamente ed a trasmettere, anche al nostro partner 

Confindustria….., un’immagine di coesione e professionalità che, quantomeno rispetto al tema delle nomine in srl, 

siamo ben lontani dall’avere. Come dice lo slogan della nostra bella pubblicità siamo sicuramente “Utili al Paese”: ho 

la sensazione che spesso riusciamo però a “Non essere utili a noi stessi”.  

Sul nostro sito www.airces.it troverete il documento del CNDCEC ed il comunicato di Airces.  

mailto:segreteria@airces.it
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I NOSTRI EVENTI 
Lo scorso 29 Novembre Airces ha tenuto a Bolzano 

il convegno dal titolo: L’organizzazione delle carte 

di lavoro della revisione in un’unica cartella – la 

chiavetta del revisore – . L’evento, tenuto dai 

relatori Pierpaolo Sedioli de LaBase Revisioni e 

Piero Landi, ha visto la partecipazione numerosa di 

colleghi che hanno apprezzato il lavoro svolto e la 

chiavetta del revisore. Uno strumento che sta 

riscontrando sempre maggiori apprezzamenti. 

Come già saprete, in occasione dell’emanazione, 

nell’aprile del 2018 da parte del CNDCEC, del 

documento “APPROCCIO METODOLOGICO ALLA 

REVISIONE LEGALE AFFIDATA AL COLLEGIO 

SINDACALE NELLE IMPRESE DI MINORI 

DIMENSIONI” il Comitato Tecnico Scientifico 

“Sindaci e Revisori” di AIRCES ha ritenuto 

opportuno effettuare una razionalizzazione di 

quanto suggerito dal documento e di tutti i suoi 

allegati, aggiungendo, inoltre, specifici controlli 

relativi alla peculiarità delle Società Cooperative 

che nel Documento del CNDCEC non sono previsti.   

A Milano si è svolto il 28 Novembre, in 

collaborazione con CNS ed Integra, il convegno Il 

MOG 231 e il SGI dell’impresa. Il convegno ha visto 

gli interventi dott. Alberto Rivieri, dell’avv. 

Pierluigi Morara, dell’ing. Dino Bogazzi, del dott. 

Giuliano Marullo, di Matteo Bottonelli, del dott. 

Paolo Maestri e del Consorzio Nazionale Servizi e 

del Consorzio Integra. Il MOG 231 ed il Sistema 

Gestionale Integrato sono due elementi 

fondamentali per far fronte alle nuove 

responsabilità organizzative poste in capo agli 

amministratori dall’art. 2086 del codice civile, così 

come modificato dal recente Dlgs. 14/2019. Le 

testimonianze del CNS e del Consorzio Integra 

hanno testimoniato come queste due grandi realtà 

cooperative hanno gestito e realizzato un efficace 

sistema gestionale integrato, conciliando al meglio 

la contemporanea presenza in azienda di una 

pluralità di organismi di controllo. 
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CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA: GLI INDICI E LE SOCIETA’ COOPERATIVE 
 

Lo scorso 10 dicembre, al Palazzo della Cooperazione a Roma, l’A.C.I. – Alleanza delle Cooperative Italiane, ha 

organizzato un seminario sugli “Indici della crisi d'impresa. Le peculiarità delle società cooperative”, alla 

presenza di Andrea Foschi, consigliere delegato del CNDCEC e componente commissione Rordorf2, oltre a due 

componenti dell’Ufficio Studi di A.C.I.  

I lavori sono stati aperti da Giancarlo Ferrari, esponente A.C.I. e Direttore in Legacoop Nazionale che ha messo 

in correlazione le disposizioni del Codice della Crisi d’Impresa e la qualità della governance societaria, in 

particolare nell’ambito delle società cooperative dove non sempre gli amministratori sono preparati alla 

gestione imprenditoriale. Per questo motivo si rende necessario intervenire con istanze di accompagnamento e 

formazione specificamente indirizzati ai componenti del Consiglio di Amministrazione.  

Altro strumento importante per la crescita delle cooperative è la vigilanza che deve avere un ruolo di 

accompagnamento, assistenza e consulenza, piuttosto che di mero controllo formale.  

Interessante e “condito” di aneddoti l’intervento di Andrea Foschi che ha raccontato alcune situazioni vissute 

in occasione degli incontri della “Commissione Rordorf 2”, laddove su 25 componenti solo due erano 

commercialisti mentre la maggior parte dei componenti erano giuristi.  

Anche nel suo intervento è emersa la necessità di “lavorare” sull’imprenditore per strutturare le sue conoscenze 

del mercato e della sua azienda, al fine di sistematizzarle e portarle a procedura. 

Si è anche soffermato sulla funzione degli indici che dovranno servire per “allertare” amministratori e organi di 

controllo, che potranno essere adeguati (con avallo di un professionista) a seconda delle prerogative e delle 

tipicità dell’impresa, in particolare per quanto riguarda le società cooperative (argomento che è stato ripreso e 

approfondito da Filippo Tassinari dell’Ufficio studi dell’A.C.I.) 

Tuttavia, ha anche evidenziato che gli indici non sono “l’interruttore” che determina in assoluto lo stato d i crisi: 

devono essere analizzati con attenzione e, soprattutto, messi in relazione anche al budget di tesoreria (DSCR) 

che, ancorché con i suoi limiti (le previsioni di accadimenti futuri sono sempre suscettibili di “incidenti di 

percorso”) è un valido strumento di programmazione. 

Ha inoltre smitizzato il tabù del patrimonio netto negativo come eutanasia dell’impresa: nelle more del Codice 

della Crisi d’Impresa c’è sempre la possibilità di agire per riportare in equilibrio situazioni difficoltose. Nella 

fattispecie prima di darsi per vinti si deve convocare l’assemblea per chiedere la ricapitalizzazione e a seconda 

della risposta dei soci si prenderà una decisione.  

Infine, ha messo l’accento sull’importanza dell’attività del sindaco revisore nell’ambito del le verifiche predittive, 

purché attività fatta con competenza ed attenzione.  

A fronte di una domanda relativa alla proposta del CNDCEC in collaborazione con Confindustria sulla 

richiesta/proposta di far slittare l’obbligo di nomina dell’organo di controllo , ha evidenziato che già da 

settembre era partita una proposta in tal senso, ma, come per altre cose, il Ministero è latitante e non risponde.  

L’intervento di Pier Paolo Prandi, dell’Ufficio Studi dell’A.C.I. ha dato evidenza di come si posizionano le 

cooperative aderenti in ambito crisi d’impresa: il 15% delle cooperative attive presentano il bilancio con il 

patrimonio netto negativo; sono oltre al 30% delle cooperative del Sud Italia e Isole in questa situazione. I settori 

più colpiti sono le costruzioni, la logistica e servizi di ristorazione. 

Mentre fra le cooperative attive con patrimonio netto positivo, lo 0,08% non supererebbe tutti e cinque gli indici 

di allerta. In questo caso i settori più sensibili sono le costruzioni e i servizi alle imprese.  Mentre Filippo 

Tassinari, sempre dell’Ufficio Studi dell’A.C.I., ha messo in risalto quali potranno essere le tipologie di 

cooperative (ad esempio le cooperative agricole di conferimento, i consorzi, le cooperative di abitazione …) e le 

attività (il prestito sociale …) che saranno oggetto di particolari analisi per adeguare gli indici di allerta.  

Come AIRCES ci riproponiamo di organizzare, per il prossimo anno, più eventi dedicati a sindaci revisori, 

amministratori e quadri amministrativi di cooperative, giornate di studio sia per rivedere quali sono le 

responsabilità degli amministratori e organi di controllo anche alla luce del Codice della Crisi d’Impresa, ma 

soprattutto per offrire strumenti pratici per organizzare e sistematizzare tutte le notizie che  necessiteranno per 

adempiere alle richieste della nuova norma. 

Lorenzo Zambotto 
 

mailto:segreteria@airces.it


AIRCES – ASSOCIAZIONE ITALIANA REVISORI LEGALI DELL’ECONOMIA SOCIALE Viale Aldo Moro, 16 – 40127 BOLOGNA segreteria@airces.it 051.509.715 

NR. 8 NOVEMBRE - 
DICEMBRE QUADROFEDELE 2019 

 

IL NOTIZIARIO DI AIRCES 

 

 

 
NOTE 

GIURIDICHE 
E TECNICHE  

 
 
 
 
a cura di  
FRANCESCO CAPPELLO 
Revisore Legale  
Dottore Commercialista 
in Torino e Cuneo 

 PUBBLICATA IN CONSULTAZIONE UNA 
PROPOSTA DI EMENDAMENTO ALLO IAS 1 E 
ALL’IFRS PRACTICE STATEMENT 2 

 

Lo IASB ha pubblicato in consultazione, in data 1° Agosto 2019, 

l’Exposure draft “Disclosure of Accounting Policies (Proposed 

amendments to IAS 1 and IFRS Practice Statement 2 Making 

Materiality Judgements)”. In particolare, la proposta di modifica 

suggerisce di sostituire – tra gli altri – il riferimento all’illustrazione 

dei principi contabili “significativi” con la richiesta di spiegare 

quelli “materiali”, precisando che un principio contabile è 

materiale se, quando considerato unitariamente alle altre 

informazioni incluse nel bilancio, può influenzare le decisioni in 

merito alla società da parte dell’utilizzatore del bilancio. I 

commenti all’Exposure Draft devono pervenire entro il 29 

novembre 2019. 

SENZA DELIBERA ASSEMBLEARE 
NON SPETTA IL COMPENSO 
ALL’AMMINISTRATORE  

IL RUOLO DEGLI ORGANI SOCIALI 
NELLA CRISI DI IMPRESA 

 

La Corte di Cassazione, con Sentenza del 24 ottobre 2019, 

n. 27335, ha affermato che la previsione statutaria secondo 

la quale l’organo assembleare può deliberare un compenso 

all’amministratore non postula l’obbligatorietà del 

compenso professionale. La Suprema Corte ha specificato 

che il possesso della qualifica di amministratore di società di 

capitali non comporta alcun rapporto di tipo contrattuale 

con la società stessa, non riconoscendosi, pertanto, alcun 

diritto ex lege al compenso. Il rapporto che lega 

l’amministratore alla società è, infatti, di “immedesimazione 

organica”, non riconducibile al rapporto di lavoro 

subordinato, né alla collaborazione coordinata e 

continuativa, dovendo essere, piuttosto, ascritto all’area del 

lavoro professionale autonomo ovvero qualificato come 

rapporto societario “tout court” (Cass. 11 febbraio 2016, n. 

2759). 

L’Accademia Romana di Ragioneria, con Nota Operativa n. 

15/2019 intitolata “L’evoluzione della normativa in merito alla 

corretta ed efficacia gestione delle società di capitali e le 

responsabilità degli Organi Sociali”, ha evidenziato come 

l’obiettivo delle nuove disposizioni sia quello di intervenire – 

quando è ancora possibile apportare rimedi allo stato di 

difficoltà economico e finanziario – prima che si manifesti lo 

stato di insolvenza. Nella Nota Operativa, l’Accademia 

Romana di Ragioneria commenta le nuove disposizioni 

riguardanti la corretta ed efficace gestione delle società di 

capitali e la correlata responsabilità degli Organi sociali di 

Amministrazione e Controllo, ai quali la normativa ha 

attribuito un ruolo fondamentale per raggiungere gli obiettivi 

di soluzione della crisi di impresa. 
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LA COMPATIBILITÀ DEL RUOLO DI 
AMMINISTRATORE DELLA SOCIETÀ 
DI CAPITALI CON LA CONDIZIONE DI 
LAVORATORE SUBORDINATO DELLA 
STESSA 

 

 RISARCIMENTO DEL DANNO DA 
PARTE DEGLI AMMINISTRATORI E 
SINDACI DI SOCIETÀ FALLITA 

 

L’INPS, con il messaggio del 17 settembre 2019, n. 3359, 

ha fornito importanti chiarimenti in merito alla possibilità di 

assumere la veste di amministratore della società e al 

contempo di rivestire il ruolo di dipendente della medesima. 

A tal proposito, l’INPS ha affermato che, in linea generale, 

non sussistono cause di incompatibilità tra i suddetti ruoli; 

tuttavia, ha specificato che la coesistenza della qualifica di 

amministratore e di dipendente è possibile solamente in 

presenza di un organo amministrativo collegiale e, dunque, 

qualora l’amministratore-dipendente sia soggetto al 

controllo e alle decisioni del consiglio di amministrazione. Al 

contrario, l’amministratore unico o l’amministratore 

delegato, quest’ultimo con delega di portata generale, non 

potrà assumere anche il ruolo di dipendente, in quanto tali 

figure hanno la facoltà di agire liberamente. L’INPS, infine, 

chiarisce altresì la compatibilità tra il ruolo di socio e di 

dipendente della società, affermando che la condizione di 

socio di una società non esclude a priori quella di lavoratore 

dipendente, purché le attività svolte siano differenti. 
 

La Corte di Cassazione, con Sentenza del 30 settembre 

2019, n. 24431, si è espressa in tema di danno risarcibile da 

parte degli amministratori e sindaci di società fallita. La 

Suprema Corte, sul punto, ha ritenuto ammissibile la 

liquidazione del danno in via equitativa, sia nella misura pari 

alla differenza tra passivo accertato e attivo liquidato in sede 

fallimentare – «qualora nel ricorso al predetto criterio si 

palesi, in ragione delle circostanze del caso concreto, 

logicamente plausibile, purché l’attore abbia allegato 

inadempimenti dell’amministratore astrattamente idonei a 

porsi quali cause del danno lamentato, indicando le ragioni 

che gli hanno impedito l’accertamento degli specifici effetti 

dannosi concretamente riconducibili alla condotta 

dell’amministratore medesimo» – sia con ricorso al criterio 

presuntivo della “differenza dei netti patrimoniali”, in 

presenza degli stessi presupposti e nell’impossibilità di una 

ricostruzione analitica per l’incompletezza dei dati contabili o 

la notevole anteriorità della perdita del capitale sociale 

rispetto alla dichiarazione di fallimento. La Corte di Cassazione 

ha, inoltre, ricordato che il Codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza ha aggiunto un terzo comma all’art. 2486 c.c., 

il quale ha recepito i suddetti criteri. 
 

LA DECADENZA DEL SINDACO 

VALIDITÀ DELLA RELAZIONE DEL 
REVISORE FINO A PROVA 
DOCUMENTALE CONTRARIA 

 

La Corte di Appello di Catania, con Sentenza dell’8 ottobre 

2019, n. 2175, ha ritenuto che l’esigenza di accertare la 

sussistenza di cause di decadenza vale anche per le ipotesi di 

incompatibilità previste dall’art. 2399 c.c. Il Tribunale di Secondo 

grado – in contrasto con l’orientamento della Cassazione – ha 

sostenuto che, l’ipotesi di decadenza “ordinaria”, ai sensi dell’art. 

2399 c.c., non comporta l’automatica operatività della 

decadenza che non sia stata deliberata dal collegio sindacale o 

dall’assemblea, con la sostituzione del sindaco decaduto. 
 

La Corte di Cassazione, con Sentenza del 30 ottobre 2019, n. 

27793, ha rilevato che la relazione della società di revisione legale, 

tenuto conto dei profili di controllo pubblicistico e della 

responsabilità civile e penale del revisore, vale fino a prova 

contraria, che non può essere fornita con meri indizi di non 

veridicità, ma con la produzione di documenti che dimostrino 

l’errore o l’inadempimento del revisore. La Suprema Corte ha, 

inoltre, ricordato che la relazione del revisore legale non costituisce 

una presunzione relativa della veridicità delle scritture 
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NUOVO INCARICO DI REVISORE: COMUNICAZIONE ENTRO 30 GIORNI AL MEF 
Fra i vari adempimenti precedenti e successivi alla nomina di revisore legale (o a componente del Collegio Sindacale con incarico 

di revisione legale) non dobbiamo dimenticare di comunicare al MEF la nuova carica entro 30 giorni dall’avvenuta nomina o 

dall’accettazione della carica. 

Tale comunicazione dovrà avvenire in modalità telematica, accedendo alla propria area riservata nel sito del Registro dei Revisori 

Legali https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/ ed entrando nel servizio “INCARICHI E SEZIONE A/B”. 

Non devono essere inseriti nell’elenco degli incarichi le seguenti circostanze: 

- nomina a componente di Collegio Sindacale (anche supplente) senza incarico di revisione legale dei conti; 

- nomina in enti non obbligati all’organo di controllo (associazioni, società di persone, imprese individuali, ecc.);  

- nomina presso enti locali ed organismi pubblici non costituiti in forma societaria; 

- l’incarico di revisione legale per certificazione di crediti d'imposta, l'asseverazione di piani economico finanziari, la relazioni 

su operazioni straordinarie o l'emissione di pareri in qualità di esperto ai sensi degli artt. 2501-bis e 2501-sexies del codice. 

Rammentiamo che la mancata comunicazione dei nuovi incarichi, non dovrebbe pregiudicare l’iscrizione al RRL, potrà 

certamente determinare l’applicazione di sanzioni amministrative (ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 39/2010) che prevede la sanzione 

da € 1.000 ad € 150.000 anche nei casi di mancate comunicazioni di aggiornamenti del proprio status.  

 
QUADROFEDELE - NOTIZIARIO AIRCES ON LINE DIRETTORE RESPONSABILE: GIUSEPPE LAVALLE 

 N. 8 – NOVEMBRE - DICEMBRE 2019  
QUESTO NUMERO È STATO CHIUSO IL 13 DICEMBRE 2019 

 INSOLVENZA PROSPETTICA E NUOVO 
CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA E 
DELL’INSOLVENZA 

 
 

 L’ATTIVITÀ DI REVISIONE LEGALE 
NELLE NANO-IMPRESE 

 
 

Il Tribunale di Milano, con decreto 3 ottobre, depositato in 

data 9 ottobre 2019, ha rigettato un ricorso per la 

dichiarazione di fallimento presentato da fondi di 

investimento titolari di obbligazioni in scadenza nell’anno 

2023, presentato sulla base di una situazione di asserita 

insolvenza prospettica della società debitrice.  Il decreto in 

esame, ha rammentato che il nuovo Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza ha acquisito la nozione di 

insolvenza prospettica ma in un arco temporale limitato (sei 

mesi) e che l’entrata in vigore dello stesso non comporterà 

la dichiarazione di fallimento, ma imporrà di attivarsi senza 

indugio per il superamento della crisi e il recupero della 

continuità aziendale – con l’adozione o l’attuazione di uno 

degli strumenti previsti dall’ordinamento – e con 

responsabilità dell’organo di controllo in caso di mancata 

segnalazione interna e sollecitazione degli amministratori. 
 

Nel convegno nazionale sulla crisi di impresa di Firenze è 

stato presentato il documento intitolato “La revisione legale 

delle nano-imprese. Riflessioni e strumenti operativi”, 

elaborato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili, consultabile dal 6 novembre 2019. Con 

il D. Lgs. n. 14/2019, rivisto dal D.L. n. 32/2019, è stato previsto 

l’obbligo di nomina dell’organo di controllo o revisore nelle 

s.r.l. che per due esercizi consecutivi abbiano superato almeno 

uno dei seguenti parametri: quattro milioni di attivo; quattro 

milioni di ricavi; venti dipendenti occupati in media 

nell’esercizio. L’estensione delle società obbligate alla nomina 

dell’organo di controllo determina un aumento dei soggetti 

revisionati che non dispongono di contabilità interna. Il 

revisore delle società con contabilità esternalizzata, come 

evidenziato nell’elaborato del CNDCEC, dovrà far riferimento 

al principio ISA Italia 402 che regola la responsabilità del 

revisore dell’impresa utilizzatrice dei servizi esternalizzati; il 

revisore dovrà, pertanto, valutare la natura dei sevizi 

esternalizzati e il loro effetto sul controllo interno 

dell’impresa. 
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LA GIORNATA DEL REVISORE  
 

 

 

Il prossimo 19 Dicembre l’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Bologna ha organizzato un evento formativo dal 

titolo LA GIORNATA DEL REVISORE ed ha invitato AIRCES ha svolgere due ore di formazione.  

La sessione pomeridiana vedrà quindi la partecipazione del Presidente Piero Landi, di Pierpaolo Sedioli e Diego Bassi de LaBase 

Revisioni che relazioneranno sulla verifica della misurazione della prevalenza nelle società cooperative e sul controllo degli indici 

specifici dell’allerta nelle società cooperative.  

L’evento si terrà dalle ore 9:30 alle 18:30 e darà diritto a maturare 8 crediti formativi validi ai fini della formazione continua per 

Revisori e per Dottori Commercialisti.  

La sede dell’evento è il Teatro Duse a Bologna in via Cartoleria 42. Per iscriversi è necessario andare sul sito dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Bologna. 

AIRCES 25ESIMO 
AIRCES il prossimo anno festeggerà 25 anni! Una ricorrenza 

importante che vogliamo festeggiare insieme a tutti i nostri associati 

che in tutti questi anni hanno dato fiducia al lavoro di Airces ed 

hanno contribuito alla sua crescita. Il 26 e 27 giugno 2020 abbiamo 

organizzato due giornate di alta formazione ed eventi 

In particolare sono previste, due giornate di formazione, 

l’assemblea di approvazione del bilancio e la cena di gala. C’è 

anche la possibilità di pernottare nella struttura dove si svolgerà 

la due giorni. Di seguito troverete tutte le informazioni per 

partecipare ed iscrivervi.  
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